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c o s mafoglio

C on un contratto finito
male, e una riforma peg-

gio, in un clima di disastri an-
nunciati, si chiude anche
l’anno scolastico 2002/2003.

Tra i docenti, ma anche tra
genitori e studenti serpeggia-
no ansia, delusione, confu-
sione. Stati d’animo che si-
curamente influenzeranno
negativamente il prossimo
anno scolastico.

In questo ultimo scorcio
d’anno, nelle numerose as-
semblee effettuate in parti-
colare da Maria Argentino a
Milano e da Marina Pontillo
a Napoli, sono emersi gli an-
nosi problemi irrisolti che
rendono sempre più difficile
il lavoro quotidiano dei do-
centi e aggravano il clima di
incertezza e sfiducia.

Dalla scuola materna dove
l’impegno didattico educati-
vo è sempre meno ricono-
sciuto alla scuola secondaria
con la bufera dell’accorpa-
mento delle cattedre, la qua-
lità della vita diventa sempre
più una chimera.

Non è nostro costume
piangere sul latte versato,
tentiamo perciò di fare un
quadro abbastanza chiaro
della situazione informando-
vi sugli ultimi avvenimenti.

LA LEGGE DELEGA
n. 53, ovvero 

la riforma targ a t a
M o r a t t i

Con una graziosa letterina
indirizzata al responsabile
nazionale, il Ministro ci ha
espresso la propria soddisfa-
zione per il varo definitivo
della sua riforma e ci ha in-
viato dei documenti di lavo-
ro riguardanti la scuola del-
l’infanzia e quella del primo
ciclo chiedendoci di farle
pervenire il “contributo del-
la libera valutazione e delle
eventuali osservazioni” della
nostra associazione.

Abbiamo risposto invian-
do il documento che trova-
te nell’inserto
a p p r o f o n d i-
menti e stare-
mo a vedere il
r i s u l t a t o .

Per ora a
quanto risulta il
Ministro chiede
il parere ma fa
ciò che vuole.

Nei primi gior-
ni di maggio in-
fatti il Ministro ha presenta-
to al Consiglio dei Ministri il
primo schema di decreto ap-
plicativo della legge 53 senza

aspettare o tenere conto dei
pareri che aveva chiesto alle
circa 300 associazioni, sinda-
cati ed enti vari.

La bozza di decreto è in al-
cuni punti peggiorativa della
legge ed è comunque pessi-
m a .

Per fortuna il testo è stato
bloccato al consiglio dei Mi-
nistri e ci auguriamo viva-
mente che venga modificato
prima di arrivare alle com-
missioni parlamentari le
quali devono esprimere un
parere non vincolante entro
60 giorni. 

C O N T R AT T O
2002/2005: 

f e rmo al punto 
di part e n z a

Dopo la firma dell’ipotesi
d’accordo da parte di sinda-
cati Confederali, Snals,
Aran, il contratto si è impan-
tanato nelle secche di Tr e-
m o n t i .

La Federazione GILDA –
UNAMS, CO.SS.MA. com-
preso, ha deciso di non poter
anche questa volta ratificare
un contratto poco dignitoso,
che si limita a confermare
con piccoli e poco significa-
tivi cambiamenti i contratti

precedenti, ed è inoltre
quasi totalmente autofi-
nanziato con i ben noti ta-
gli agli organici e per ef-
fetto dell’eliminazione
degli scatti di anzianità.

Il testo firmato presen-
ta inoltre molte incogni-
te sulla carriera dei do-
centi e su future incon-
trollabili trattative lega-
te alle applicazioni del-

la legge di riforma.
Pubblichiamo ad ogni

buon conto le tabelle con i
“futurissimi” aumenti. Vi
informeremo in seguito sul-
l’intero testo contrattuale.

CIELO PLUMBEO 
S U LLA SCUOLA
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Tab. 3 – Aumenti lordi Retribuzione + RPD

Anzianità 
in anni

da 0 a 2 9 8 , 6 9 9 8 , 7 9 1 0 4 , 5 8 1 0 4 , 5 8
da 3 a 8 1 0 1 , 6 3 1 0 0 , 6 3 1 0 6 , 6 1 1 0 8 , 7 4
da 9 a 14 1 0 6 , 2 6 1 0 6 , 2 6 1 1 3 , 2 5 1 1 5 , 4 1
da 15 a 20 1 1 8 , 8 5 1 1 8 , 8 5 1 2 6 , 8 9 1 2 9 , 6 4
da 21 a 27 1 2 5 , 2 4 1 2 8 , 3 8 1 3 4 , 3 1 1 4 0 , 1 2
da 28 a 34 1 5 4 , 5 6 1 5 7 , 6 4 1 6 4 , 5 0 1 6 9 , 9 9
da 35 1 5 9 , 2 5 1 6 2 , 3 9 1 6 9 , 9 9 1 7 5 , 4 6

*Ritenuta dell' 8,75% per
INPDAP e dello 0,35% per
Fondo Credito sull'aumento
della retribuzione base e della
RPD. Ritenuta del 2,5% per
TFR sull'80% del solo aumento
retributivo, supponendo
invariate le ritenute sulla IIS
conglobata nella retribuzione
base. Applicazione dell'aliquota
IRPEF del 29% senza tener
conto delle addizionali Regionali
e Comunali. Gli importi della
tabella 4 saranno in pratica
ulteriormente ridotti.

Tab.1 – Aumenti lordi sulla Retribuzione Base

Anzianità 
in anni

da 0 a 2 6 7 , 6 9 6 7 , 7 9 7 3 , 5 8 7 3 , 5 8
da 3 a 8 7 0 , 6 3 6 9 , 6 3 7 5 , 6 1 7 7 , 7 4
da 9 a 14 7 5 , 2 6 7 5 , 2 6 8 2 , 2 5 8 4 , 4 1
da 15 a 20 8 1 , 8 5 8 1 , 8 5 8 9 , 8 9 9 2 , 6 4
da 21 a 27 8 8 , 2 4 9 1 , 3 8 9 7 , 3 1 1 0 3 , 1 2
da 28 a 34 9 4 , 5 6 9 7 , 6 4 1 0 4 , 5 1 0 9 , 9 9
da 35 9 9 , 2 5 1 0 2 , 3 9 1 0 9 , 9 9 1 1 5 , 4 6

Docente Scuola
Materna ed
E l e m e n t a r e

D o c e n t e
diplomato Ist.
Second. di 2º
g r a d o

Docente Scuola
M e d i a

Docente laureato
Ist. Second. di 2°
g r a d o

Tab. 2 – Aumenti lordi Retribuzione Professionale Docente  (RPD)

Anzianità 
in anni

da 0 a 2 3 1 3 1 3 1 3 1
da 3 a 8 3 1 3 1 3 1 3 1
da 9 a 14 3 1 3 1 3 1 3 1
da 15 a 20 3 7 3 7 3 7 3 7
da 21 a 27 3 7 3 7 3 7 3 7
da 28 a 34 6 0 6 0 6 0 6 0
da 35 6 0 6 0 6 0 6 0

Docente Scuola
Materna ed
E l e m e n t a r e

D o c e n t e
diplomato Ist.
Second. di 2º
g r a d o

Docente Scuola
M e d i a

Docente laureato
Ist. Second. di 2°
g r a d o

Docente Scuola
Materna ed
E l e m e n t a r e

D o c e n t e
diplomato Ist.
Second. di 2º
g r a d o

Docente Scuola
M e d i a

Docente laureato
Ist. Second. di 2°
g r a d o

Tab. 4 – Aumenti netti dopo ritenute e imposizione fiscale*

Anzianità 
in anni

da 0 a 2 6 2 , 7 3 6 2 , 8 0 6 6 , 4 5 6 6 , 4 5
da 3 a 8 6 4 , 5 9 6 3 , 9 6 6 7 , 7 3 6 9 , 0 8
da 9 a 14 6 7 , 5 1 6 7 , 5 1 7 1 , 9 2 7 3 , 2 9
da 15 a 20 7 5 , 5 4 7 5 , 5 4 8 0 , 6 2 8 2 , 3 5
da 21 a 27 7 9 , 5 8 8 1 , 5 6 8 5 , 3 0 8 8 , 9 7
da 28 a 34 9 8 , 4 1 1 0 0 , 3 5 1 0 4 , 6 8 1 0 8 , 1 5
da 35 1 0 1 , 3 7 1 0 3 , 3 5 1 0 8 , 1 5 1 1 1 , 6 0

Docente Scuola
Materna ed
E l e m e n t a r e

D o c e n t e
diplomato Ist.
Second. di 2º
g r a d o

Docente Scuola
M e d i a

Docente laureato
Ist. Second. di 2°
g r a d o
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Mentre il Governo non appare mini-
mamente intenzionato a liquidare ai

docenti i ‘m e r a v i g l i o s i’ aumenti e relativi ar-
retrati, che - per inciso - è improprio defini-
re tali, trattandosi non di aumenti, ma di
adeguamenti al costo della vita neanche ido-
nei a colmare il gap prodotto dall’inflazione,
e che comunque avremmo dovuto trovare in
busta paga a luglio, ma se ne profila l’assen-
za anche ad agosto; 

Mentre noi, sempre più delusi - derisi,
rivendichiamo almeno l’accesso a  questa
manciata di briciole che ci è stata lanciata
sotto il tavolo, che cosa si sta preparando
nelle scuole italiane,  a favore (!) di studen-
ti e docenti?  

Nulla di clamoroso - si fa per dire! - si sta
semplicemente ordendo la trama dell’appli-
cazione dell’art. 35 della legge finanziaria i n
vigore, come ciascuno può constatare dan-
do un’occhiata al tramestio in atto nei C.S.A.
e nelle segreterie.  

Dall’art.35 discenderà in pratica una pe-
nalizzazione del diritto-dovere a una sempre
più elevata qualità dell’insegnamento,
poiché l’assemblamento di 18 ore di catte-
dra a carico di ciascun docente manderà al-
l’aria, a causa delle discrasie e dell’imbar-
barimento dei progetti educativi, quel prin-
cipio della continuità che aveva onorato il
pensiero moderno in fatto di didattica.

A voler essere precisi, già lo scombussola-
mento dell’organizzazione del cosiddetto
“Esame di Stato”, con l’abolizione delle
commissioni esterne, riducendo gli esami
stessi a un duplicato degli scrutini finali già
effettuati dai docenti interni a fine anno, pre-
figurava ulteriori terremoti da aggiungersi al
voluto svuotamento dell’Esame di Stato. In-
fatti l’ulteriore impennata di genio dei
supremi organi decide, inopinatamente e
conflittualmente con il più ragionevole sen-
so pratico, di portare tutte le cattedre a 18
ore, a prescindere dagli specifici decreti cos-
titutivi. 

Per i non addetti ai lavori le nostre preoc-
cupazioni potranno sembrare esagerate.
Potrebbero bofonchiare: «Forse che gli in-
segnanti, mangiapane a tradimento, non
vogliono lavorare neppure diciotto ore a set-
timana! A spalare il carbone dovremmo man-
darli, altro che diciotto ore e stipendi eu-

r o p e i!» Infatti gran parte dell’opinione pub-
blica  ignora che l’orario di insegnamento
del docente è solo una porzione della sua
prestazione professionale e oraria. È
dunque il caso di esaminare addentro quali
conseguenze comporterà l’applicazione
della discussa normativa.

In breve, occorre far sapere che l’art. 35
non è di facile applicabilità nella comune re-
altà scolastica, poiché la ripartizione dell’in-
segnamento su più classi difficilmente coin-
cide con le 18 ore. Un esempio per tutti: l’in-
glese al liceo scientifico. L’orario di questa
disciplina era così ripartito:
- 3 ore in prima
- 4 ore in seconda
- 3 ore in terza
- 3 ore in quarta
- 4 ore in quinta 
Totale 17 ore. L’ora di completamento era
prestata in supplenze, senza che per una so-
la ora di differenza si sconquassasse, come
invece avverrà con la attuanda normativa,
un progetto didattico continuativo su un ar-
co di cinque anni. Dal prossimo settembre,
il docente farà sì le sue brave 18 ore, ma gli
alunni cambieranno insegnante ogni anno.

Questo è dunque il prossimo scenario?
Forzata ripartizione in sottomultipli di di-
ciotto ore producente effetti devastanti sul-
la qualità dell’insegnamento e disparità di
condizioni dell’offerta formativa rivolta agli
studenti. Se gli alunni cambieranno i do-
centi di alcune discipline ogni anno, i do-
centi avranno seminato senza poter portare
a compimento il loro progetto e rac-
coglierne i frutti. Per di più si troveranno a
lavorare con testi che non hanno scelto,
vivranno la relazione educativa e formativa
come un discontinuum e senza risorse per
colmare le disparità di partenza che saran-
no penose. La scuola, quindi, sarà ridotta a
un manufatto meccanico che si smonta e si
rimonta come oggetto senz’anima. Per al-
cuni discenti si avvererà la possibilità di
avere anche tre docenti diversi sulla stessa
cattedra, eventualità teoricamente possibile
e certamente  avverabile se la ripartizione
dell’orario avverrà su contingenze ineludi-
bili. In tal caso, in un consiglio di classe, ad
esempio, il docente di AO50 (italiano – sto-
ria - geografia) sarà uno solo, mentre in

un’altra sezione potrebbero essere tre, uno
per ogni disciplina. Chi deciderà, in base a
quali criteri, quale dovrà essere la classe pe-
nalizzata dalla perdita dell’insegnamento
unitario che sino ad oggi garantiva un effi-
cace coordinamento fra studenti, genitori e
docenti? Sarà ancora possibile non inter-
rompere la prassi consolidata di affidare l’in-
carico di coordinatore al docente con una
maggiore continuità orizzontale sulla stessa
c l a s s e ?

La validità didattico formativa della conti-
nuità didattica verrà dunque barattata con
l’ostinazione al risparmio? Forse col perver-
so disegno di svuotare la nostra scuola? In-
tanto, mentre nella R i f o r m a si parla di fa-
vorire la continuità didattica, addirittura ipo-
tizzando di vincolare i docenti per un bien-
nio coll’impedirne il trasferimento, nella fi-
nanziaria si applica platealmente il proposi-
to inverso. Non abbiamo codici per inter-
pretare questa patente contraddizione.

Non si può svendere la continuità per un
improbabile, imprevedibile risparmio.
Tagliando posti, verranno fuori pesanti dis-
servizi per utenza e docenti; prolifereranno
cattedre su frazioni orarie e le economie di
bilancio previste non si avvereranno, decre-
tando il definitivo fallimento di questa polit-
ica dell’istruzione.

In definitiva, siamo in presenza di una
mortificazione della funzione docente e di
una previsione di abbassamento consistente
della qualità dell’insegnamento, l’ennesimo
shoc o forse proprio il colpo di grazia per
squalificare la scuola pubblica. 

Uno scenario così destabilizzante e de-
qualificante è così evidente che anche buona
parte dell’opinione pubblica ne è rimasta
avvertita e se ne sta preoccupando. I genitori
che sanno che nessuna certezza sarà garanti-
ta nella scuola pubblica ai loro figli, sono mo-
bilitati a fianco dei docenti e degli studenti.
Si diffondono le iniziative di protesta con oc-
cupazioni simboliche delle scuole, sit in d i
protesta sotto i CSA, appelli al capo del Gov-
erno, diffusione di tam- tam di protesta sul-
la rete. Occorrerà moltiplicarle  mobilitando
quanto più è possibile tutte le categorie in-
t e r e s s a t e .

Daniela Esposito

Articolo 35, comma 1 Legge 289/02 

SCUOLA PUBBLICA 
S V E N D E S I?
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Riscatto periodi di maternità
La circolare INPDAP “informativa n.8 del 28-2-2003” chiarisce
le disposizioni inerenti l’art.25 e 35 del decreto legislativo n.151
del 26-3-2001. 

A c c redito contribuzione figurativa 
dell’astensione obbligatoria
Le dipendenti statali, con almeno 5 anni di contributi, hanno
diritto al recupero dell’astensione obbligatoria (5 mesi) se la
maternità si è verificata in un periodo in cui la dipendente era
d i s o c c u p a t a .
Tale periodo può essere antecedente al I gennaio 1994 ed è
concesso a domanda (è a costo zero). I mesi recuperabili
possono servire ad accrescere l’anzianità figurativa ai fini
p e n s i o n i s t i c i .

Recupero astensione facoltativa
Fermo restando il requisito dei 5 anni di contribuzione, viene
previsto per eventi antecedenti il I gennaio 1994 il diritto al
riscatto dei periodi di astensione facoltativa al di fuori del
rapporto di lavoro, (il riscatto ha un costo ed è a carico del
r i c h i e d e n t e ) .
Il periodo riscattabile non può essere superiore a 6 mesi per
ciascuna maternità e nel limite massimo di 5 anni.

M o d a l i t à
Le interessate dovranno produrre:
domanda: viene inviata tramite la segreteria della scuola
all’INPDAP della propria provincia;
• certificato di nascita dei figli;
• atto notorio: dove si dichiara che la madre non svolgeva alcuna
attività lavorativa quando è  nato il figlio.

RSU: si vota dal 9 al 12 dicembre
il COSSMA si presenterà 
nelle liste GILDA – UNAMS

Rinnovo organi statutari 
Cossma Napoli
L’assemblea congressuale provinciale di Napoli si è svolta
il 9 giugno nella sala Medina del Centro Congressi del
Jolly Hotel di Napoli.
Come Presidente Nazionale sono intervenuta per portare
il saluto del Cossma Nazionale a tutti gli intervenuti, al
direttivo uscente e in particolare al Presidente Provinciale
Marina Pontillo, evidenziandone il fondamentale ruolo e
l’impegno profuso negli anni per la crescita del sindacato. 
Le operazioni di rinnovo delle cariche hanno portato all’e-
lezione del nuovo Comitato Esecutivo Provinciale che
risulta così composto:
P re s i d e n t e : Maria Pontillo
M e m b r i : Maria Ferrigno ( Te s o r i e re ), Daniela Esposito,
Maria Caniello, Giuseppina Autiello, Floriana Coppola,
Olga Davino, Maria Rosaria Rusciano, Silvana Clery,
Vittoria Maria Dolores.
Al nuovo C.E.P. porgo i migliori auguri di efficace e
fruttuoso lavoro. Marilena Cavallari

Convenzione 
Assostato COSSMA Napoli
La Direzione Provinciale del Cossma di Napoli ha dato
avvio ad un’interessante iniziativa a favore degli iscritti sti-
pulando una convenzione con l’Assostato, associazione
che opera da anni  nel settore delle convenzioni per i
dipendenti pubblici.
Tutti gli iscritti al Cossma hanno ricevuto gratuitamente la
tessera di socio con la quale accedere ai numerosi servizi
offerti dall’associazione. L’Assostato offre ai suoi soci ridu-
zioni sui costi dei biglietti del cinema e del teatro, organiz-
zazione di iniziative culturali e di visite guidate sul territo-
rio, riduzioni sulle tariffe di viaggi, sui costi associativi al
Touring club e all’Aci, sconti in esercizi commerciali con-
v e n z i o n a t i .
L’iniziativa ha incontrato il consenso degli iscritti che si tro-
vano ad usufruire gratuitamente di servizi di grande inte-
r e s s e .

Convenzioni
Il Cossma, con decorrenza 1/6/2003, ha sottoscritto alcu-
ne convenzioni con la REALE MUTUA ASSICURAZIO-
NI a condizioni economiche e normative di particolare
favore. Pertanto la Reale Mutua mette a disposizione degli
iscritti Cossma una serie di coperture assicurative con lo
sconto, rispetto alle tariffe in vigore, appresso indicato:
POLIZZA INFORTUNI “PRIVILEGIO REALE”
sconto 12,50%
POLIZZA “CASA MIA” sconto 30%
POLIZZA “CURARSI REALE” sconto 25%
POLIZZA RESPONSABILITA’ CIVILE
AUTOVETTURE: PREMI DI TA R I F FA sconto 12%
(con alcune limitazioni).
Per ulteriori informazioni gli iscritti possono rivolgersi
direttamente alla Reale Mutua Assicurazione o alla sede
nazionale del Cossma 


